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I rischi per il Papa

Le misure di sicurezza a
Qaraqosh, la tappa più pericolosa
del viaggio di Francesco in Iraq

Qaraqosh, dal nostro inviato. Dal
punto di vista di chi deve organizzare
le misure di sicurezza il viaggio del Pa-
pa in Iraq è una sfida senza preceden-

DI DANIELE RAINERI

ti. In questo periodo gli attacchi e le at-
tività dei terroristi sono a un livello
minimo nel paese grazie alla vittoria
di tre anni fa, ma il "livello minimo" in
Iraq corrisponde in ogni caso a decine
di operazioni terroristiche ogni mese.
C'è da dire che queste attività sono
molto localizzate, ci sono zone a ri-
schio e altre no, ma sarà comunque un
tuffo in un mare agitato - o una qual-
siasi altra metafora a scelta per dire
che un fattore di rischio c'è.
Francesco arriva a Baghdad nel po-

meriggio di venerdì e riparte lunedì
mattina. Nel mezzo si sposta a nord a
Mosul e nei dintorni per incontrare i
cristiani perseguitati-quindi si trove-
rà nella ex capitale dei terroristi dello
Stato islamico e nell'area dove per ra-
gioni storiche sono sempre stati più
forti. Passerà molto vicino anche ai re-
sti della moschea al Nuri, dove l'allora
capo dello Stato islamico, Abu Bakr al
Baghdadi, fece un appello in video ai
musulmani di tutto il mondo affinché
si ponessero sotto il suo comando. La
presenza del Papa attira l'attenzione

dei media e quindi eccita chi progetta
di compiere azioni spettacolari. La vi-
sita è anche un premio simbolico alle
comunità cristiane dopo questi annidi
persecuzioni e attacchi, ma annulla le
difficoltà logistiche per le cellule di
estremisti: adesso non ci sono più mi-
gliaia di chilometri da superare, sol-
tanto decine.

Alex Almeida è uno specialista di si-
curezza che lavora in Iraq e nel Kurdi-
stan iracheno per Horizon (che forni-
sce consulenze alle grandi compagnie
energetiche), ha analizzato i rischi di
questo viaggio papale e dice al Foglio
che il punto più pericoloso della visita
sarà la tappa di domenica mattina a
Hamdaniyah /Qaraqosh, a venti minuti
di macchina da Mosul. Si tratta dell'in-
contro con i cristiani nella cattedrale
di Santa Maria al Tahira, che è stata se-
midistrutta dallo Stato islamico
nell'estate 2014 e poi è stata rimessa a
nuovo. L'esperto però spiega a sorpre-
sa che in questo caso il rischio non vie-
ne dallo Stato islamico, ma dalla riva-
lità fra milizie locali. "Molto probabil-
mente le milizie Shabak proveranno a
fare qualcosa. Probabilmente non un
attacco diretto all'entourage del Papa,
ma forse qualche colpo di mortaio sul
vicino checkpoint della milizia cristia-
na poche ore prima della sua visita, o

un attacco con una bomba su un veico-
lo di scorta di sicurezza iracheno, se si
sentono ambiziosi". Le milizie Shabak
sono formate dai combattenti sciiti di
quella zona che odiano, ricambiati, le
unità di protezione cristiane della pia-
na di Mosul. Hanno combattuto assie-
me contro gli estremisti ma oggi sono
impegnate in una contesa aggressiva.
Gli sciiti potrebbero decidere di met-
tere in imbarazzo i loro nemici e poi at-
tribuire l'operazione allo Stato islami-
co. "Lo hanno già fatto, per avere la
scusa di rafforzare i controlli e le misu-
re di sicurezza nell'area di loro compe-
tenza".
Andiamo a Qaraqosh (che si chiama

anche Hamdaniyah. O Baghdeda. E'
una terra con molte identità). Per arri-
vare alla cattedrale si passa su una
strada unica che è controllata dagli
sciiti - e a ogni palo c'è appesa una
bandierina nera, per ricordarlo a tutti.
Ci sono anche ritratti giganti del gene-
rale iraniano Qassem Suleimani, il pa-
trono delle milizie ucciso nel gennaio
2020 da un drone americano. Proprio
da qui a novembre è partito un attacco
con razzi contro Erbil, perché le mili-
zie stanno diventando sempre più ag-
gressive anche nella parte nord del
paese. (segue a pagina quattro)
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Tenere il Papa al sicuro
(Segue dalla prima.pagiria)

Poi si prosegue su una strada unica
e dritta che attraversa le case di Kara-
mlesh, dove sulla destra c'è una chiesa
iconica perché il video dei fanatici
dello Stato islamico che buttavano giù
la Croce dallasommità della sua cupo-
la aveva fatto il giro del mondo. Infine
si arriva a Qaraqosh, la cattedrale è in
mezzo ad alcune viuzze e i muratori
con una gettata di cemento stanno
smussando uno scalino in modo che la
macchina del Papa non debba sobbal-
zare quando entrerà nel vicolo che
porta ai gradini d'ingresso. Sulla stra-
da principale già s'incolonnano in par-
cheggio i blindati dei soldati iracheni
e alle macchine resta una corsia sola.
Domenica qui sarà tutto bloccato a ec-
cezione del convoglio di Francesco.
Almeida spiega che c'è la possibili-

tà che le milizie sciite vogliano mette-
re in imbarazzo i curdi e approfittino
dell'attenzione globale per qualche
attacco mentre il Papa è a Erbil, capi-
tale della regione curda. Non un bom-
bardamento con i razzi come quello di
lunedì 15gennaio, venticinque ordigni
caduti sull'aeroporto e più o meno a
caso anche in città, perché non c'è pre-
cisione e il rischio è troppo alto. Forse
qualche attacco con mortai e eon mis-
sili lungo i confini della zona curda,

per sfruttare la ribalta, o contro qual-
che bersaglio della Coalizione inter-
nazionale. Si parla di azioni di distur-
bo con significato politico, non di at-
tacchi diretti contro Papa Francesco.

C'è anche la possibilità di attentati
dello Stato islamico a Erbil, dove nel
pomeriggio di domenica il Papa cele-
brerà la messa nello stadio della città
"per diecimila persone" -sempre che
non arrivi prima un lockdown dichia-
rato dalle autorità locali. "Il loro net-
work in quella zona è stato molto inde-
bolito - dice Almeida - ma potrebbero
usare una cellula locale di terroristi
curdi per un'operazione molto rozza".
In questo caso non sarebbero azioni
aggressive di disturbo, ma del tipo di
attacchi che abbiamo imparato a cono-
scere in questi anni. Le opzioni sono
varie, ma "una bomba sarebbepiùpro-
babile", Anche messa dentro un cesti-
no della spazzatura sulla strada che la
gente farà per andare allo stadio. Non
occorre nemmeno fare vittime, "l'at-
tacco non ha bisogno di essere un suc-
cesso per generare l'ondata di atten-
zione di cui hanno bisogno". Gli uffi-
ciali iracheni sentiti dal Foglio per
parlare dei preparativi per l'arrivo del
Papa preferiscono non parlare delle
misure di sicurezza.

Daniele Raineri

Qaragosh. soldati dell'esercito iracheno dentro a Santa Maria al Tahira (Daniele Raineri)
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